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Incontro del SUNIA con enti locali, forze politiche e sociali 

Soltanto il 3 per cento degli sfrattati 
può beneficiare del decreto del governo 
Quasi inconsistente, quindi, l'incidenza del provvedimento nella nostra città - A una situazione di emergenza bisogna saper 
rispondere con una serie di provvedimenti realmente adeguati - Il 6 aprile la conferenza cittadina sui problemi della casa 

TTW AT T1» A PACA OPPITI* ATA U n a l t r o nome.nella lunga lista delle case 
U N / \ H l V / \ V / / 1 3 r l \J\jKs%Jir£\Lt\ occupate: via Caccinl. numero 24. Da lu­
nedi una decina di studenti fuori sede l'ha occupata: da anni lo stabile, una vecchia casa 
colonica in condizioni tutfaltro che buone vicino a Careggi, era vuota e abbandonata. Gli 
studenti (riuniti in un comitato di lotta per la casa) sono ora alle prese con i problemi 

. minimi di funzionamento di vita domestica e soprattutto ccn 11 proprietario, titolare di un 
.- albergo di Peretola (il Concorde) intenzionato ad abbattere la vecchia casa di via Cascini 

•> per far crescere un hotel al suo posto. Gli occupanti stanno cercando di dotare la casa 
di acqua e luce dopo averla messa a posto e ripulita. Assai più complessi i rapporti con il 

' proprietario che dice di aspettare un permesso di demolizione dell'immobile, ma ha già 
avuto un parere centrarlo del consiglio di quartiere. In un volantino i giovani spiegano i 
motivi della loro decisione. La nostra intenzione è procurarci un tetto e di calarci in quella 
che è la più grossa vertenza che le organizzazioni sindacali degli inquilini stanno condu­
cendo al fine di rimuovere le resistenze della proprietà e per l'applicazione dell' equo ca-

. none. Gli studenti occupanti chiedono la solidarietà e cercano un rapporto con 1 lavoratori 
e i sindacati, i partiti democratici, le istituzioni, le organizzazioni degli sfrattati, del senza 
tetto e degli studenti. 

Il decreto che il governo 
sta preparando in extremis 
per contenere il gravissimo 
fenomeno degli sfratti è for­
temente riduttivo e, in molti 
casi, rischia di creare tensio­
ni fra gli assegnatari dell'isti­
tuto Autonomo Case Popola­
ri. . 

E' questo, in sintesi, il giu­
dizio espresso (lai Sunia, nel 
corso di un incontro con le 
forze politiche e sindacali e i 
rappresentanti degli enti lo­
cali che si è tenuto ieri mat­
tina nella sala Luca Giordano 
di Palazzo Medici Riccar­
di. In particolare — come ha 
ricordato Rosselli del Sunia 
— il decreto governativo pre­
vede uno slittamento solo per 
gli sfratti per finita locazio­
ne, che sono solo il 20 per 
cento di tutti gli sfratti (cioè 
40 mila su 200 mila). 

Per Firenze, addirittura, il 
decreto servirebbe a ben po­
co. in quanto interesserebbe 
solo il 2*3 per cento di tutti 
gli inquilini che entro il 30 
aprile dovranno lasciare il 
proprio appartamento. 

Il Sunia propone un'esten­
sione del rinvio degli sfratti 
e il contemporaneo potere 
della magistratura di ripri­
stinare il contratto di loca­
zione laddove la necessità del 
proprietario non sia interve­
nuta. 

Inoltre, i comuni dovrebbe­
ro avere maggiori poteri per 
obbligare la proprietà ad 
immettere sul mercato il 
patrimonio tenuto ingiustifi­
catamente sfitto, al fine di 
sistemare le famiglie sfratta­
te. 

Il tutto, naturalmente, do­
vrebbe essere accompagnato 

Presentato il bilancio comunale 

Prato spenderà 
yentisei miliardi 

PRATO — « E' un bilancio 
che si colloca in una rifles­
sione complessiva sugli in­
terventi operati in una realtà. 
quella pratese, che in circa 
25 anni ha visto raddoppiare 
la sua popolazione ». 

Cosi ha presentato il bilan­
cio per il '79 il vice-sindaco 
al Comune di Prato, Rinfre­
schi. I criteri e le scelte poli­
tiche di fondo sono stati il­
lustrati dal sindaco Landini. 

Un bilancio quindi che cer­
cherà di affrontare problemi 
« storici » dell'area pratese, 
cosi li ha definiti Rinfreschi 
in una intervista al giornale 
dell'amministrazione comuna­
le « La nostra città » e che 
soprattutto sarà anticipatore 
degli orientamenti con i quali 
l'amministrazione comunale 
61 accinge ad elaborare il 
piano pluriennale, per la cui 
definizione è stato affidato 
uno studio a tre esperti. 

Le spese correnti per il '79 
sono nell'ordine di 4 miliardi 
e 730 milioni: gli investimenti 
sono 26 miliardi e 815 milio­
ni. Lo stato concorrerà al 
pareggio del bilancio con 7 
miliardi e 350 milioni. 

Nella cifra • degli investi­
menti c'è da rilevare che 4 

miliardi e 50 milioni sono as­
sicurati per la rete idrica, 
gas e metano. 

Scuola, cultura, salvaguar­
dia dell'ambiente sono tra 1 
settori prioritari d'intervento 
dell'amministrazione comuna­
le. Per la cultura e l'istruzio­
ne, da tempo divenute a Pra­
to scelte fondamentali del 
Comune, dal '75 al '79 c'è 
stato un aumento di spesa 
del 105 per cento. Come pure 
è aumentata del 134 per cen­
to nello stesso periodo la 
spesa Der gli interventi socia­
li. 

Gli Investimenti sono cosi 
suddivisi: 8 miliardi e 520 
milioni per la salvaguardia 
dell'ambiente: 4 miliardi e 50 
milioni per la viabilità: 3 mi­
liardi e 33 milioni per le 
opere ' pubbliche in campo 
scolastico: 2 miliardi e 10 mi­
lioni per la conservazione del 
patrimonio pubblico; 1 mi­
liardo e 750 milioni per l'ac­
quisizione delle aree di edili­
zia economica e popolare; 990 
milioni per verde pubblico e 
strutture sportive: 717 milioni 
per infrastrutture varie; 400 
milioni per parcheggi. 

Incontro in Palazxo Vecchio 

L'edilizia ha bisogno 
di lavoratori giovani 

C'è lavoro per 1 giovani 
nell'edilizia e soprattutto i gio­
vani hanno intenzione di lavo­
rare nell'edilizia? La. risposta 
è positiva a entrambe le do­
mande ma solo in prospettiva 
e sotto condizioni: che final­
mente l'industria della casa 
si rimetta In moto e che co­
minci a funzionare in modo 
diverso dal passato garanten­
do un posto stabile, sicuro e 
non di serie B. 

E' ciò che emerge da un in­
contro tra una delegazione di 
sindacalisti della federazione 
dei lavoratori delle costruzio­
ni (c'eraro i segretari Rus­
so. Marzocchi e Manchinel-
li) e l'assessore Ariani. 

L'incontro è avvenuto in Pa­
lazzo Vecchio per esaminare 
— come dice il comunicato 
diffuso al termine della riu­
nione — I problemi della oc­
cupazione e di quella giova­
nile in particolare e le pos­
sibilità che offre l'edilizia per 
aumentare i livelli occupazio­
nali. 

Per Firenze c'è già una 
ipotesi su cui lavorare: costi­
tuire un corso per il recu­
pero dell'esistente su immo­
bili di proprietà pubblica. Ma 
ci sono altri spazi per l'in­

serimento del giovani nella 
edilizia. Ci sono 1 programmi 
di investimento derivanti dal 
quadro legislativo della edi­
lizia che per la città riguar­
da il progetto Firenze, il cen­
tro storico, il recupero del 
patrimonio edilizio esistente 
e le opere pubbliche. 

E per il settore edile c'è 
la necessità di svecchiare la 
manodopera: al momento l la­
voratori edili hanno un'età 
media che oscilla tra i 47 
e i 50 anni. 

L'inserimento dei giovani 
deve avere però una ade­
guata preparazione professio­
nale come tappa intermedia. 
A Firenze funziona uno stru­

mento (la scuola professiona­
le edile) gestito congiunta­
mente dalle forze sindacali e 
dall'associazione degli impren­
ditori edili. 

Ma è stato detto durante 
l'incontro in Palazzo Vecchio 
— alla preparazione devoro 
far seguito la certezza del 
lavoro e l'acquisizione di ade­
guate condizioni igieniche e 
ambientali all'interno dei can­
tieri, oggi assai approssima­
tive se non addirittura man­
canti. 

da un miglioramento della 
legge sull'equo canone e da 
massicci investimenti per 
costruire nuovi alloggi. 

Nei confronti degli enti lo­
cali il Sunia suggerisce che 
il Comune si faccia promoto­
re di una graduatoria degli 
sfrattati, onde evitare che 
vengano < premiati » coloro 
che occupano gli alloggi vuo­
ti. La graduatoria dovrebbe 
essere compilata da una 
commissione composta da: il 
prefetto, la Pretura, i rappre­
sentanti degli Istituti di Pre­
videnza assicurativa, la Pro­
prietà edilizia. l'IACP. il Su­
nia e naturalmente i sindaca­
ti di Firenze e dei maggiori 
Comuni della cintura che si 
trovano oggi ad affrontare 
questo grave problema. 

Sulle proposte del sindaca­
to inquilini si sono trovate 
sostanzialmente d'accordo 
tutte le forze politiche pre­
senti. Al de Bosi, che aveva 
accusato di lentezza l'IACP di 
Firenze, ha risposto il presi­
dente dell'Istituto Oliviero 
Cardinali, il quale ha detto 
che le procedure estenuanti 
non permettono una rapida 
esecuzione ed assegnazione 
delle case dell'IACP. 

Per quanto riguarda il 
problema dgli immobili del 
Comune, l'assessore Anna 
Bucciarelli ha sottolineato 
che solo una bassissima per­
centuale di inquilini che oc­
cupano tali immobili potreb­
bero provvedere da soli a 
trovare un altro alloggio. 
L'assessore ha anche confer­
mato che il 6 aprile avrà 
luogo la Conferenza cittadina 
sui problemi della casa. Anna 
Bucciarelli si è soffermata 
anche sul lavoro svolto dal­
l'Ufficio alloggi decentrato 
nei quartieri. 

Il rappresentante del PCI 
Riccardo Biechi, responsabile 
della commissione Casa ed 
assetto del territorio della 
Federazione. nell'esprimere 
un giudizio negativo nei 
confronti del progetto di de­
creto, ha auspicato che la 
battaglia in corso per miglio­
rarlo possa avere risultati 
positivi. 

Ad una situazione di emer­
genza — ha detto il rappre­
sentante comunista — biso­
gna rispondere con provve­
dimenti adeguati e non con 
interventi parziali. Per questo 
motivo Biechi ha condiviso le 
proposte globali fatte dal 
Sunia per arginare il gravis­
simo fenomeno degli sfratti. 

f i partfon 
Stasera alle ore 21,15 nel 

locali della sezione Siniga-
glia Lavagnini si terrà una 
assemblea su « n PCI di 

Ascoltate in aula le registrazioni delle telefonate 

Il figlio del rapito: 
«È la voce di Buono» 

Il giovane Pierozzi l'ha riconosciuto senza ombra di dubbio - Sarebbe l'uomo che dettò 
le disposizioni per il pagamento del riscatto - Ricostruita la sparatoria sulla Firenze-Mare 

Anile Pierozzi. il figlio del 
pensionato di Sesto Fiorenti­
no rapito il 25 agosto del 
1975 e che non ha mai fatto 
più ritorno a casa, ha rico­
nosciuto ieri mattina in tri­
bunale la voce dell'uomo con 
il quale aveva trattato per il 
riscatto del padre. 

«E" una voce che mi è ri­
masta impressa nella mente 
— ha detto Amie Pierozzi 
rispondendo alle domande 
del presidente Piragino. — E' 
quella di un uomo che vuole 
parlare toscano ed ha un al­
tro dialetto. E' un particolare 
questo che si riscontra in 
persone trapiantate nella 
nostra zona». 

Presidente: «E' in grado di 
riconoscerla?». 

Pierozzi: «L'ho risentita 
qui dentro la mattina in cui, 
non sapendo che come testi­
mone non potevo assistere al 
dibattimento, fui fatto allon­
tanare». 

Presidente: «Ci dica allora 
questo nome». 

Pierozzi: «E' quella del 
Buono. E se non fossi con­
vinto non parlerei». 

A questo punto è interve­
nuto l'avvocato Corbi della 
parte civile con una battuta 
che ha fatto sollevare tutti j 
difensori: «Come mai stama­
ni stranamente il Buono che 
jè solito parlare molto, sta 
zitto?». 

Su questa considerazione 
della parte civile c'è stata u-
na breve sospensione. 

Quindi il dibattimento è 
ripreso con l'ascolto di altri 
testimoni tra cui il dottor 
Grassi dirigente della squa­
dra mobile e del dottor 

Cimmino. 
Al termine della mattinata 

è stato chiamato nuovamente 
a deporre Anile Pierozzi. 

Sono state infatti portate 
in aula le registrazioni delle 
telefonate intercorse tra lui 
ed I rapitori ed una incisione 
fatta fare al Buono subito do 
pò l'arresto. 

Ancora una volta Anile Pie 
rozzi ha confermato di rico­
noscere nella voce del Buono 
quella del bandito che lo a-
veva contattato per dettargli 
le disposizioni per il paga­

mento del riscatto. 
Da parte degli avvocati del­

la difesa, comunque, nono­
stante la sicurezza manifesta­
ta da Anile Pierozzi nei suoi 
riconoscimenti, c'è scettici­
smo. I difensori infatti af­
fermano che esiste una pro­
nunzia fonica che esclude­
rebbe che la voce del Buono 
e quella del bandito che det­
tava le disposizioni per il pa­
gamento del riscatto siano 
della stessa persona. 

Durante l'udienza di Ieri è 
stata rievocata anche la 

Stamane in Tribunale 
i presunti terroristi 

Saranno processati per direttissima questa mattina di 
fronte alla seconda sezione del tribunale il presunto terro­
rista Umberto Iacono e le due donne arrestate dopo la tra­
gica sparatoria in cui una settimana fa rimase ucciso l'ap­
puntato dei carabinieri Niceta Caracuta, raggiunto da un 
proiettile partito accidentalmente dall'arma di un giovane 
commilitone. 

Umberto Iacono, la moglie Tamara Rinaldi e l'amica En­
za Sparapano devono rispondere di detenzione di esplosivo. 
Nella valigia trovata nella pensione « Elite » di via della Sca­
la dove fu catturato il presunto terrorista Infatti furono 
trovati cinque chilogrammi di cheddite. Secondo gli inqui­
renti questo esplosivo era transitato anche nelle abitazioni 
delle due donne. Da qui anche la loro incriminazione. 

Il processo per detenzione di esplosivo è stato stralcia­
to dal resto del procedimento. Sono ancora al vaglio degli 
inquirenti l numerosi volantini trovati in possesso dello Ia­
cono. Sembra del resto che i documenti delle squadre prole­
tarie di combattimento che in un primo momento i carabi­
nieri avevano indicato come indebiti, fossero già conosciu­
ti. E' stata aperta un'inchiesta sulla morte dell'appuntato Ca­
racuta, ma a carico dello Iacono non sarebbe emerso niente. 

drammatica sparatoria avve­
nuta sulla Firenze-Mare nei 
pressi del casello di Prato-Ca-
lenzano quando il dr. Gras­
si sostituitosi al figlio del 
Pierozzi. si recò aU'ppunta-
mento dato dai banditi per 
consegnare 1 6oldi del riscat­
to. 

A ricostruire quel fatti so­
no stati lo stesso dottor 
Grassi, il dottor Cimmino ed 
alcuni agenti della squadia 
mobile che parteciparono al­
l'operazione. 

Il dirigente della squadra 
mobile che potè assistere alla 
telefonata di cui poi è stata 
ascoltata la registrazione, 
prese il posto di Anile Pie-
rozzi e si recò in auto all'ap­
puntamento. 

Il segnale convenuto era u-
na pila accesa si di un para­
carro sull'autostrada, quando 
però il dott. Grassi scese fa­
cendo finta di lanciare la va­
ligetta che doveva contenere 
il riscatto, il bandito appo­
stato nella scarpata, mangiò 
la foglia e fuggi in direzione 
di un bosco di pioppi attra­
versato da un canale. 

Nella fuga furono spareti 
contro gli agenti alcuni colo: 
di pistola. 

L'attenzione della corte si è 
soffermata sulla dislocazione 
di questo canale e sul fatto 
che il terreno era bagnato. E' 
un particolare questo che 
forse potrebbe faT Indicare In 
Pietro De Simone il bandito 
che fuggi sparando. Infatti 
una testimone afferma che 
De Simone tornò a casa quel-

, la mattina con 1 pantaloni 
strappati e bagnati. 

Il processo riprenderà lu­
nedi prossimo. 

Proteste contro il provvedimento del ministero dei Beni culturali 

Custodi armati di biblioteche 
e musei licenziati in tronco 

Erano sprovvisti del patentino di Pubblica sicurezza - Le responsabilità del 
dicastero degli Interni - Sette casi in It alia, di cui tre a Firenze, Pisa e Lucca 

Sono sette i casi in tutta | no oltre trecento dipendenti 
Italia, tre in Toscana (a Fi- j del ministero che svolgono le 
renze, Lucca e Pisa) e gli ! mansioni di custode e guar-
altri a Venezia e Torino. La 
esiguità della cifra non smi­
nuisce la gravità del fatto: 
i sette sono dipendenti del 
ministero dei Beni culturali 
licenziati in tronco perchè non 
hanno ottenuto il rilascio del 
tesserino di pubblica sicurez­
za previsto per il personale 
di custodia e per le guardie 
notturne abilitate all'uso del­
le armi. 

Questo documento viene 
concesso su parere del mini­
stero degli Interni, senza mo­
tivazione. non sono previsti 
né possibilità d! ricorso né li­
mite di tempo per il rilascio. 
Può succedere cosi e questo 
è il caso appunto dei due li-fronte alla crisi di gover 

no». Interverrà il compagno i cenziati di* "Firenze (Biblio 
w * m w»«»i« ' teca Nazionale Centrale) e di Piero Pieralll. 

Questa sera alle ore 21.30 
presso la sezione a Frizzi » di 
via del Leone si terrà una 
assemblea della gioventù di 
San Frediano sui problemi 
del quartiere e per la costi­
tuzione del circolo FGCI. 

Pisa (Museo di S. Matteo) 
che un dipendente possa esse­
re licenziato in tronco dopo 
anni e anni di servizio, co­
me se per tutto questo tem­
po fosse rimasto « in prova ». 

Il problema minaccia di al. 
largarsi: solo a Firenze ci so-

Una lettera aperta dei movimenti giovanili democratici 

Le istituzioni non si difendono con iniziative sporadiche 
Pubblichiamo la se­

guente lettera «porta sui t 
problemi dol terrorismo e 
del rapporto giovani-de­
mocrazia, sottoscritta dal­
la FGCI, dal Movimento 
giovanile de, dalla FGSI, 
• dalla Federazione gio­
vanile repubblicana. 

E* passato un anno dal ra~ 
pimento di Aldo Moro e ad 
un anno di distanza la Que­
stione del terrorismo rimane 
uno dei problemi più gravi 
per la vita del nostro paese. 

I fatti di questi giorni, an­
che nella nostra città, lo con­
fermano in modo dramma­
tico. 

Proprio in occasione del 16 
marzo i movimenti giovanili 
democratici che sottoscrivono 
quésto documento, si rivolgono 
ai portiti politici, alle istitu­
zioni, alle forze sociali, e, in 
particolare, al Comitato uni­
tario per l'Ordine Democra­
tico, con questa « lettera a-
perla », per porre domande 
«d avanzare alcune proposte. 

C'è da chiedersi, infatti, se 
riniziativa delle istituzioni de­
mocratiche sia sempre all'al­
tezza della grave situazione 
* se non vi siano ritardi e la 

di partecipazione, di potere, t anche attraverso la porteci-
di libertà). j pozione, la discussione sul fé-

Noi crediamo che la mobi- nomeno terroristico, la forma-
litazionc contro il terrorismo zione di una salda coscienza 
non possa esaurirsi in mani- , democratica collettiva soprat-
festazioni sporadiche o di ri- i tutto fra le masse giovanili. 
sposta agli attentati ed alle j Su questo ci sono e ci sono 
violenze (sebbene esse costi- j stati ritardi da parte dei par-
tuiscano fatti importanti e si­
gnificativi): oggi è necessa­
rio costruire una iniziativa 
capillare, duratura e basata 
su nuove forme di presenza 
politica. 

La possibilità che il terro­
rismo venga isolato e sconfit­
to sia sul piano ideologico che 
su quello organizzativo, passa 

titi, delle istituzioni stesse, 
delle forze sociali: per molti 
giovani e giovanissimi il ri­
chiamo alla Costituzione e al­
le libertà costituzionali, al si­
gnificato storico e politico di 
grandi eventi come la Resi­
stenza. non ha più U valore 
che ebbe per generazioni pas­
sate di giovani. 

E « questa » democrazia (la 
nostra democrazia) ha spesso 
offerto un'immagine negativa, 
carente oppure meramente 
paternalistica di se stessa alle 
nuove generazioni, non con­
trastando a sufficienza, in tal 
modo, l'attecchire di forme 
di coscienza distorte, se non 
addirittura aberranti. 

Perché l'iniziativa contro H 
terrorismo sia davvero effi­
cace e significativa, è indi­
spensabile rimuovere tutti 

vani e la realtà della demo­
crazia in tutti i suoi aspetti. 

La ricorrenza del rapimen • 
to di Aldo Moro può offrire V 
occasione per impostare, net­
ta nostra città, un piano di 
iniziative diffuso e duraturo 
che si articoli a vari livelli: 
nelle scuole, anzitutto, e poi 
nei quartieri e nell'università. 

Un lavoro che, attraverso 
varie forme e strumenti, sia 
volto a mettere in contatto quegli ostacoli che interrom . . 

pono i collegamenti materiali \ e a fare incontrare i giovani, 
e culturali, politici e ideali, j i partiti, le organizzazioni dei 
fra questa generazione di gio- ; lavoratori, le istituzioni e i 

Il 27 con Ingrao contro il terrorismo 
Di fronte all'escalation del terrorismo 

nel paese, nella regione e anche nella 
città d'ultimo gravissimo episodio ha 
visto colpito il consiglio di quartiere 
numero 10) le istituzioni democratiche 
reagiscono con decisione programman­
do iniziative che coinvolgono la gente 
e soprattutto i giovani. 

L'ufficio di preside ìza del comitato 
di coord.-oamento per la difesa dei prin­
cipi costituzionali e dell'ordine demo-

eVne'neinmposTazìòne'dì un ' cratico. riunito mercoledì scorso a Pa-
- - - | lazzo Vecchio sotto la presidenza del 

| sindaco Gabbuggiani. del vicesindaco 
i Morales e del rettore dell'ateneo fio­

rentino professor Enzo Ferronl ha lan­
ciato un programma, accolto dal pre­
sidenti e dai rappresentanti dei censi-
gli di quartiere, dal membri della, com­
missione consiliare per il decentramen­
to, dai rappresentanti delle forze po­
litiche. 

Il 27 marzo (martedì prossimo) si 

lavoro che impegni i vari sog­
getti della democrazia orga­
nizzata a ritessere un rappor. 
to profondo fra masse popo­
lari e istituzioni, e. soprattut­
to, fra giovani e democrazia 
(intendendo con questo termi­
ne riferirci non solo alle isti-
fusioni, ma a tutte le forme, 
0 fitti gli strumenti, diretti 
• mdlretti, di organizzazione. 

terrà in Palazzo Vecchio, alla presenza 
del presidente della Camera Pietro In­
grao. una manifestazione che awierà 
una serie di iniziative che saranno at­
tuate nei consigli di quartiere, nelle 
scuole medie inferiori e superiori e nel­
le fabbriche. 

Saranno lezioni sul princìpi della Co­
stituzione. dibattiti, deliberazioni in ri­
cordo degli scioperi in alcune fabbriche 
fiorentine nel '44, tenuti da professori 
dell'ateneo, magistrati, sindacalisti e 
avranno lo scopo di contribuire alla 
formazione di una coscienza civile e 
democratica dei giovani. 

E* previsto che l'intero ciclo si pro­
lunghi per tutto II mese di aprile, fino 
alla celebrazione dell'anniversario del­
la Liberazione. 

Ciò non significa, hanno affermato 
1 rappresentanti del quartieri • dei par­
titi, che le iniziative siano solamente 

legate a questa scadenza: si cercherà 
invece di farle diventare una occasio­
ne costante di contatto e di dialogo 
con i cittadini. 

Concludendo la riunione il vicesinda­
co Morales ha ricordato la pronta rea­
zione manifestata dagli impiegati co­
munali addetti al decentramento im­
mediatamente dopo la notizia dell'at­
tentato al quartiere 10. Gii impiegati, 
riuniti in'assemblea hanno riafferma­
to il loro Impegno e la loro collabora­
zione per il funzionamento delle nuove 
istituzioni. 

I rappresentanti dei quartieri, e so­
prattutto il presidente del consiglio nu­
mero 10, hanno sottolineato il compito 
loro affidato e le responsabilità che de­
rivano dal contatto diretto con i citta­
dini, l loro bisogni, le loro aspettative, 
e hanno chiesto maggiori poteri per 
la risoluzione di alcuni tra 1 problemi 
più scottanti ©omo quello della casa. 

rappresentanti di queste isti­
tuzioni (siano essi magistra­
ti, amministratori, lavoratori 
della polizia) con lo scopo di 
approfondire la conoscenza 
collettiva del fenomeno terro­
ristico per combatterlo me­
glio e contrastarlo più effi­
cacemente, ma anche con lo 
scopo di affrontare il proble­
ma di come oggi si difende 
la democrazia e di come si 
può e si deve svilupparla. 

Il comitato per l'Ordine De­
mocratico può servire a coor­
dinare la presenza, il pro­
gramma. queste iniziative sul 
territorio di concerto con i 
movimenti giovanili, le forze 
sociali, gli organi di demo­
crazia decentrata, le organiz­
zazioni culturali. 

Ma per far questo è neces­
sario anche riconsiderare i 
motivi politici che ne hanno 
determinato una scarsa pre­
senza e incidenza, limitando­
ne di fatto ogni attività. 

Tutto ciò può avvenire an­
che attraverso la ridefinizio­
ne del funzionamento, della 
struttura e della composizio­
ne del comitato stesso. In 
particolare è necessario un le­
game più stretto con la real. 
tà giovanile. 

Avviare qucwta iniziativa 
che abbia caratteri di conti­
nuità e di capillare diffusione 
può essere un contributo se­
rio alla lotta contro chi vuole 
colpire e affossare questa de­
mocrazia, può vivificare, an­
che nella nostra città, il rap­
porto fra i giovani e le strut­
ture della democrazia istitu­
zionale, può indicare nuovi 
e più avanzati terreni di tnl-
tiativa. 

dia, 87 dei quali alla Na­
zionale. e molti di essi il 
patentino ancora non lo han­
no ottenuto, nonostante abbia­
no regolarmente vinto il con­
corso pubblico, abbiano su­
perato il periodo di prova di 
sei mesi e siano entrati re­
golarmente in servizio. 

I lavoratori della Bibliote­
ca nazionale centrale e del 
centro di restauro hanno rea­
gito immediatamente ai prov­
vedimenti. Mercoledì sono 
scesi in sciopero, insieme ai 
dipendenti della Marucelllana 
e della Laurenziana per ri­
vendicare. come hanno riba­
dito ieri nel corso di una as­
semblea. l'immediata riassun­
zione dei dipendenti e il bloc­
co di eventuali altri licenzia­
menti. il rilascio del tesseri. 
no di PS entro i sei mesi di 
prova, e se nel caso, la mo­
tivazione del rifiuto. 

Questi gli obiettivi imme­
diati. Ma 1 dipendenti del 
ministero colgono l'occasione 
per sollecitare il riesame del 
problema della tutela dei be­
ni culturali, per il supera­
mento della figura del custo­
de annato attraverso l'im­
piego di moderni impianti an­
tifurto e la più efficiente or­
ganizzazione di tutto il per­
sonale; chiedono infine la de­
militarizzazione del ruolo dei 
a custodi guardie notturne » e 
l'estensione al pubblico im­
piego dello statuto dei lavo­
ratori. 

I dipendenti del ministero. 
dopo assemblee a cui hanno 
partecipato rappresentanti 
sindacali, hanno preso contat­
to con i partiti (ieri una de­
legazione ha incontrato i re­
sponsabili provinciali del PCI) 
le associazuoni. le autorità 
pubbliche e i rappresentanti 
delle istituzioni. 

E* stato chiesto un incontro 
entro la prossima settimana 
con i due ministri interessa­
ti (beni culturali e intemi) 
mentre prosegue lo stato di 
agitazione che si concretiz­
zerà in uno sciopero previ-
sto per martedì prossimo. 

PISA — Ha vinto II concorso 
e per cinque anni ha lavo­
rato come custode nel museo 
di San Matteo, come un qua­
lunque dipendente statale. Ma 
dopo cinque anni lo stato ha 
deciso di licenziarlo in virtù 
di una vecchia legge che ora 
intende applicare. 

II lavoratore si chiama Sal­
vatore Zivillica e da un gior­
no all'altro si è visto mettere 
alla porta, senza troppi com­
plimenti. Si tratta di una vi­
cenda un po' intricata, di vec­
chie leggi e lungaggini buro­
cratiche. 

La legislazione prevede che 
i custodi dei musei statali 
ottengano la qualifica di a-
genti di Pubblica sicurezza 
per girare armati durante il 
servizio notturno di sorve­
glianza. 

Di norma questa specie di 
porto d'armi viene concesso 
nel primi eei mesi di prova 
del lavoratore, ma una clauso­
la prevede, che, in caso di im­
previsti e lungaggini il per­
messo possa essere fornito ol­
tre questa scadenza. 

L'attesa di Salvatore Zivil­
lica è durata cinque anni, du­
rante i quali ha lavorato nor­
malmente ed è finita delusa: 
il ministero degli Interni non 
gli ha dato il nulla osta. 

Nel giro di pochi giorni è 
seguito il licenziamento. 

pisane che hanno già promos­
so alcune ore di sciopero iu 
tutti i musei ed istituzioni 
culturali cittadine. 

« Se il ministero non ha ri­
tenuto opportuno concedere il 
porto d'armi al lavoratore — 
dicono i sindacati — che ai-

Questo modo di procedere è i meno gli si trovi una diversa 
stato duramente contestato ! collocazione all'interno del 
dalle organizzazioni sindacali I museo ». 

A guardia 
del passato 

Lo avevamo capito da 
un pezzo, ma stentavamo 
a crederlo e. francamen­
te ora che lo abbiamo let­
to, dobbiamo confessare 
che fa sempre un certo ef­
fetto vederlo li nero su 
bianco, nell'editoriale di 
un giornale, sia pure a La 
Nazione ». 

Scrive Sensini, quasi 
preoccupato di non essere 
compreso: «lo ripetiamo: 
quel che conta m questo 
governo tripartito è più la 
ipotesi politica sottostante 
la ritrovata solidarietà e 
la fine della grande mag­
gioranza che non la quali­
tà di questo o quel tito­
lare provvisorio di mini­
stero ». 

Una teù incredìbile nella 
quale rozzezza politica e 
anticomunismo viscerale si 
fondono in modo perfetto. 

A Sensini, infatti, non 
interessano assolutamente 
le sorti di questo nostro 
tormentato paese, non im­
porta se a dirigere questo 
stato vengono confermati 
uomini come il « fagiolo-
ro » (potenza delle defini­
zioni azzeccate), che si al­
lontanino a loro insapu­
ta (ma forse non avreb-

• bero più neppure accetta­
to) i ministri che aveva­
no dato prova di capaci­
tà. che si riproponga la lo­
gica assurda e vergogno­
sa delle lottizzazioni per 
correnti. 

No! al direttore della 
« Nazione* interessa solo 
che i comunisti non siano 
più nella maggioranza e 
che finalmente venga* spaz­
zato via quell'impegno 
solidale, sola speranza di 
risalire la china. 

Ma vi è di più. Secon­
do Sensini. — e qui Tanti-
comunismo ha addirittu­
ra venatura di masochi­
smo — in questo tripar­
tito, come ipotesi politi­
ca, andrebbero addirittu­
ra riposte le speranze per 
il futuro del nostro di­
sgraziato paese. 

Non è uno scherzo. Lo 
ha davvero scritto il di­
rettore della « Nazione ». 
*Fra DC, PRl, PSDl si 
è creata una nuova solida­
rietà che può avere un sen­
so politico soltanto se vie­
ne correttamente intesa 

come ipotesi dinamica per 
la prossima legislatura ». 
Sicuro. E magari con 
Sceiba alla presidenza del 
Consiglio, Tonassi alla Di­
fesa e perchè no, Donat-
Cattin agli interni. 

In quest'anno tremendo 
il paese — quello vero, che 
lavora, che produce, che 
soffre, che risponde con te­
nacia agli attacchi del ter­
rorismo. che sa accettare i 
sacrifici purché si sappia 
a qual fine — questo pae­
se ha retto, ed ha saputo 
anche cogliere alcuni risul­
tati che ci hanno ridato 
un po' di credibilità sul 
piano internazionale, (pen­
siamo dove saremmo se 
non si fosse arrestato il 
tasso di inflazione che ap­
pena un anno fa squassa­
va la nostra economia). 

E tutto ciò grazie a quel­
la maggioranza, non a ca­
so definita di solidarietà 
nazionale, contro cui han­
no lavorato i tanti Sensi­
ni che oggi esprimono tan­
ta soddisfazione per un go­
verno giustamente defini­
to « quasi impresenta­
bile ». 

Non c'è che dire, siamo 
in pieno « revival » qua­
rantottesco. Solo che il 
quarantotto è ormai lon­
tano. A parte la consule-
razione — e Sensini. unico 
in Italia, sembra ignorar­
lo — che questo governo è 
fatto su misura per essere 
bocciato. 

Come si fa a pensare se­
riamente a formule pre­
politiche come il centri-
smo_quando c'è bisogno di 
tutta Tautorità di un go-
rerno che riscuota la fi­
ducia delle più grandi mas­
se di cittadini, ai quali 
dovrà essere chiesto un 
impegno duro e solidale 
per portare il paese fuori 
dalla crisi in cui è im­
merso? 

E" un interrogativo che 
di fronte alle posizioni del­
la « Nazione » ci siamo po­
sti in epoche diverse. U 
che sta a dimostrare come, 
anche se cambiano i di­
rettori, mentre il mondo 
si muove, la mNazione* » 
Ti immobile a guardia del 
passato. 

r. e. 


